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L’attesa e la speranza strutture 

portanti della condizione umana 

Senza speranza ci ammaliamo 

La speranza esige 

piena consapevolezza, 

legami solidi, 

grande fede  



La sindrome depressiva

I  suoi paradossi

Una cultura centrata 

sull’esaltazione del piacere 

individualistico assiste impotente 

al suo rovesciamento 

nell’incapacità a godere. 



L’infelicità del consumo

Per avere occorre essere insoddisfatti

La realizzazione di sé comporta

il suo indebolimento 

Più hai, più consumi, più godi!



2° Il giogo del senso di colpa 

L’esigenza implacabile del dover 

essere della prestazione e della 

competizione

L’ansia e il senso di colpa

(A. Ehrenberg)

La perdita dei valori etici



La società liquida

L’autonomia personale

Solitudine e disorientamento

L’erranza



Il senso di colpa

La perdita del piacere di vivere 

Perdita del progetto, della 

motivazione, della comunicazione 

Il culto della performance è 

foriero di depressione 



La liquefazione dei legami

Bios – logos - ethos

Società consistenti - Società 

evanescenti 

Cervello – mente - relazioni



Quattro inesauribili fonti di speranza

Le tre gravi perdite dell’infanzia

L’ecologia delle età

La vita senza le età.  

1. I BAMBINI

La contestazione a opera dell’infanzia



Quattro inesauribili fonti di speranza

La vecchiaia diventa uno spettro 

I due pilastri dell’arcata della vita

L’adolescenza interminabile

2. GLI ANZIANI

La contestazione a opera dell’anziano



“Non gli vogliamo far mancare 

nulla!”

Le nuove generazioni, che hanno avuto 

“tutto”, si sono ritrovate con niente. 

Ne è scaturita 

non la riscossa dei giovani 

ma l’emergenza educativa

Il fallimento educativo ...



Quattro inesauribili fonti di speranza

La vita come valore

La solidarietà “levatrice della storia”

La religione del corpo

3. LE FORME DEBOLI DI VITA

La contestazione a opera della fragilità

La cultura dei legami



Quattro inesauribili fonti di speranza

L’amore ha bisogno della società, 

di un nuovo costume dell’amore

4. LA CURA DELL’AMORE

Forte come la morte è l’amore. 

Le sue vampe sono fiamme di fuoco, 

una fiamma del Signore (Ct 8,6-7). 


